
 

 

Infointerna SSR 

La SRG SSR mette in atto le misure di austerità 

Berna, 17 novembre 2015. Il Comitato direttivo SSR (CD) ha analizzato attentamente le 

proposte del personale e del Sindacato svizzero dei massmedia (SSM) sul pacchetto di 

risparmi pianificato. Ringrazia in proposito i collaboratori e l'SSM per i loro suggerimenti. 

Parecchie proposte saranno riprese ed elaborate, ma la loro entità permette di salvare 

solo pochi dei circa 250 posti di lavoro candidati alla soppressione. Al fine di limitare la 

riduzione di posti di lavoro a un massimo di 250 unità, la SSR e l'SSM hanno deciso di 

congelare gli stipendi per il 2016. Su proposta dell'SSM, i collaboratori in CCL che non 

hanno ancora raggiunto lo stipendio di riferimento riceveranno versamenti una tantum 

anziché premi.  

 

400 proposte su una vasta gamma di tematiche 

Alla consultazione hanno partecipato insieme all'SSM oltre 100 collaboratori, redazioni e team 

di tutte le regioni linguistiche, per un totale di circa 400 proposte costruttive. Le proposte 

riguardano tematiche quali spese e indennità, stipendio e orario di lavoro, offerta di 

programmi, conduzione e organizzazione, prestazioni interne ed esterne, infrastruttura 

tecnica, progetti edilizi, risorse ed energia, approvvigionamenti, pianificazione e processi, 

progetti e investimenti.  

 

I risultati e le decisioni in sintesi 

Il CD ha esaminato le proposte il 12 novembre scorso e ne ha tratto le seguenti conclusioni. 

 Offerta di programmi: la SSR vuole mantenere un’offerta generalista. L'offerta non 

sarà ridimensionata. Il CD respinge le proposte su tagli supplementari alla 

programmazione.  

 Progetti edilizi strategici: la SSR attuerà i progetti edilizi strategici a Basilea, Zurigo, 

Losanna e Comano come da pianificazione. Si tratta di progetti indispensabili per la 

produzione digitale trimediale, oltre che utili ad aumentare l'efficienza e ad abbassare a 

lungo termine i costi d'esercizio. 

 Riduzione solidale del grado d'occupazione: nella misura del possibile in un'ottica 

aziendale, la SSR sostiene le riduzioni volontarie e a tempo determinato del grado 

d'occupazione qualora permettano di evitare dei licenziamenti. Allo scadere del termine 

convenuto, i collaboratori possono tornare al grado d'occupazione iniziale. Se le 

percentuali di posti necessarie non sono disponibili, la SSR versa un'indennità. Tale 

disposizione figura al punto 7.4 del Piano sociale.  

 Videoconferenze e conferenze telefoniche: le spese di trasferta saranno ridotte 

mediante un maggiore ricorso a videoconferenze e conferenze telefoniche. I risparmi 

generati da questa misura non sono ancora quantificabili con esattezza.  

 Progetti in corso: numerose proposte trovano attuazione nei progetti in corso o 

saranno riprese per esempio nell'armonizzazione della tecnica e dell'informatica, nel 

quadro dell'organizzazione degli approvvigionamenti o nella nuova strategia di 

produzione. Il CD ritiene questi progetti altamente prioritari. Diverse proposte sono 



 

 

inoltre contenute nel pacchetto di risparmi in corso; ne sono un esempio la riduzione di 

software o i tagli alla consulenza esterna.  

 Risorse e infrastruttura: i settori specialistici continueranno a portare avanti iniziative 

volte a un miglior impiego delle risorse e dell'infrastruttura, dall'elettricità al 

riscaldamento, dalla carta ai toner, dagli hardware ai software ecc. 

 Condizioni d'impiego: la SSR ha affrontato con l'SSM e l'Associazione dei quadri 

(ADQ) tematiche quali le spese e le indennità, lo stipendio e l'orario di lavoro. Si 

valuterà più approfonditamente anche una maggiore flessibilità riguardo alla 

conversione della 13a mensilità in giorni di congedo. 

 

Proposte non attuabili 

Alcune proposte sarebbero difficili da attuare e comporterebbero persino maggiori costi. Altre 

misure presentano un potenziale di risparmio incerto. La SSR è anche legata ai contratti in 

corso e deve osservare determinati obblighi in materia di diritto del lavoro. Inoltre, le misure di 

austerità devono essere attuate rapidamente al fine di evitare deficit dal 2016. 

 

Conseguenze per i posti di lavoro 

Le misure ora adottate non permettono a breve termine una riduzione sostanziale delle 

soppressioni di impieghi previste. Alla SSR e al tpc sono circa 250 i posti da tagliare, di cui 

circa 190 tramite prepensionamenti, licenziamenti e riduzioni dei gradi d'occupazione e circa 

60 tramite la non occupazione di posti vacanti. Resta ancora da chiarire quanti saranno i 

collaboratori che ridurranno il loro grado d'occupazione per solidarietà. Inoltre, il quadro 

generale può ancora cambiare in seguito a una fluttuazione naturale. 

 

Congelamento degli stipendi e mezzi finanziari per collaboratori in CCL 

Al fine di limitare la riduzione di posti di lavoro a un massimo di 250 unità, la SSR e l'SSM 

hanno deciso di congelare gli stipendi per il 2016, anche per quanto riguarda i quadri. La SSR 

ha inoltre approvato una proposta dell'SSM: i mezzi finanziari pari a 4 milioni di franchi 

riservati ai premi saranno utilizzati per versamenti una tantum a favore dei collaboratori in CCL 

che non hanno ancora raggiunto lo stipendio di riferimento.  

 

Tappe successive 

Le misure di austerità saranno messe in atto da novembre 2015. I collaboratori interessati da 

questa misura hanno diritto a prestazioni del Piano sociale. I Direttori delle unità aziendali 

informeranno sull'attuazione nei prossimi giorni. A inizio 2016, Roger de Weck visiterà tutte le 

unità aziendali e il tpc per discutere della situazione attuale e delle prospettive future e per 

incontrare i collaboratori.  

 

 

Comunicazione aziendale SSR 

http://intranet.srg/it/azienda/dossier/16plus/plan/Pagine/default.aspx

